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Tra le innovazioni introdotte dal Decreto legislativo 

n.150 del 2009, le giornate della trasparenza oc-

cupano un posto di primo piano. Tali eventi offro-

no l’opportunità alle pubbliche amministrazioni di 

aprirsi all’esterno per far conoscere a chi ne abbia 

interesse le informazioni sull’organizzazione gestio-

nale dell’Amministrazione e sulle risorse utilizzate 

per il perseguimento dei fini istituzionali. Così me-

diante il coinvolgimento dei cosiddetti “portatori di 

interessi”, o, secondo la terminologia anglosassone, 

stakeholder si rendono “pubblici” i programmi di intervento realizzati e da realizzare per 

una maggiore accessibilità alle informazioni sull’attività del Ministero. 

Nell’ambito della ‘Giornata della trasparenza’ organizzata dal MiBAC assume particolare 

rilievo il Codice Etico, adottato dal Segreteriato Generale dopo una attenta consultazione 

sindacale. Nel Codice trovano applicazione una serie di norme fondamentali al buon fun-

zionamento e alla credibilità della nostra Amministrazione.

Un ringraziamento particolare va all’Organismo Indipendente di Valutazione della Perfor-

mance e per esso al suo Direttore, per l’impegno assunto in questa fase in cui si stabilisco-

no regole innovative e per la solerzia con la quale si sono elaborati, nei ristrettissimi tempi 

a disposizione, il Piano della performance ed il Programma triennale per la trasparenza e 

l’integrità, documenti entrambi che impegnano i massimi vertici dell’Amministrazione in 

termini di rendicontazione sociale e di soddisfazione dell’utenza.

Ci sono tutte le premesse per poter indirizzare l’azione amministrativa in una prospettiva 

nuova, tendente a dare risposte concrete alle istanze della collettività, contribuendo così a 

rafforzare la fiducia dei cittadini nelle Istituzioni.

Roberto Cecchi 
Sottosegretario di Stato 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali



Questa pubblicazione, redatta in occasione della 

Prima giornata della trasparenza indetta dal Mini-

stero per i Beni e le Attività Culturali, intende pre-

sentare la complessa struttura del Ministero e la 

sua missione, nonché gli obiettivi dell’azione am-

ministrativa contenuti nel Piano della Performance 

2011-2013. Viene altresì presentato il Programma 

triennale per la trasparenza e l’integrità che contie-

ne misure atte a garantire l’accessibilità e la traspa-

renza dell’azione amministrativa, nonché interventi 

in materia di etica ed integrità.  Nell’ambito delle misure sull’integrità, in analogia al 

Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni in materia di 

corretto adempimento della prestazione lavorativa, si pone poi l’adozione del Codice etico 

del Ministero che indica i principi cui devono ispirarsi i comportamenti di tutti coloro che 

operano presso il MiBAC. La stretta correlazione tra le misure contenute nel Piano della 

performance e gli strumenti previsti nel Programma triennale per la trasparenza e l’inte-

grità ha come finalità quella di perseguire l’efficienza dell’Amministrazione e realizzare la 

rendicontazione sociale. Solo abbandonando la concezione autoreferenziale dell’ammini-

strazione pubblica e diffondendo la cultura della comunicazione e del coinvolgimento dei 

cittadini e degli utenti si può giungere ad un’azione amministrativa capace di soddisfare 

realmente i bisogni e le esigenze della collettività.

Una Pubblica amministrazione moderna ed efficiente rappresenta un volano fondamentale 

per la ripresa del Paese; se saremo capaci di gestire questo cambiamento sapremo vincere 

la sfida dell’innovazione che ci aspetta e saremo in grado di offrire un servizio migliore ai 

cittadini ed alla collettività.

Anna Maria Buzzi
Direttore dell’Organismo Indipendente di Valutazione della performance 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali
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1 - La Missione -

dei servizi bibliografici e bibliotecari nazionali; 

• promozione della cultura urbanistica e archi-

tettonica;

• studio, ricerca, innovazione e alta formazione 

nelle materie di competenza.

LA STRUTTURA CENTRALE
Il Ministero per i beni e le attività culturali si ar-

ticola in otto Uffici dirigenziali centrali di livello 

generale, coordinati da un Segretario generale, 

in due Uffici dirigenziali di livello generale pres-

so l’Ufficio di Gabinetto del Ministro, nonché 

in un Ufficio dirigenziale di livello generale di 

direzione dell’Organismo Indipendente di Valu-

tazione della performance. Il Segretario gene-

rale opera alle dirette dipendenze del Ministro, 

assicura il coordinamento e l’unità dell’azione 

amministrativa, coordina gli uffici di livello di-

rigenziale generale, riferisce periodicamente al 

Ministro gli esiti della sua attività.

Le otto Direzioni generali sono: 

•  la Direzione generale per l’organizzazione, gli af-

fari generali, l’innovazione, il bilancio e il personale; 

• la Direzione generale per la valorizzazione del 

patrimonio culturale; 

• la Direzione generale per le antichità; 

• la Direzione generale per il paesaggio, le belle 

arti, l’architettura e l’arte contemporanee; 

Il Ministero per i beni e le attività culturali prov-

vede alla tutela, gestione e valorizzazione dei 

beni culturali e ambientali e alla promozione 

delle attività culturali. A tali fini opera per la 

massima fruizione dei beni culturali e ambien-

tali, per la più ampia promozione delle attività 

culturali garantendone il pluralismo e l’equi-

librato sviluppo in relazione ai diversi settori e 

aree territoriali.

Il Ministero esercita, in particolare, le funzioni 

amministrative statali nelle seguenti materie:

• tutela, gestione e valorizzazione dei beni cul-

turali e del paesaggio;

• promozione delle attività culturali in tutte le 

loro tipologie con riferimento particolare alle 

attività teatrali, musicali, cinematografiche, alla 

danza ed a altre forme di spettacolo, inclusi i 

circhi e spettacoli viaggianti, alla fotografia, alle 

arti plastiche e figurative, al design industriale;

• promozione del libro, della lettura e delle attivi-

tà editoriali di elevato valore culturale, sviluppo 

La Missione1

L’Organizzazione2
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2 - L’Organizzazione -

• valida la Relazione sulla performance dell’am-

ministrazione e ne assicura la visibilità attraver-

so la pubblicazione sul sito istituzionale;

• garantisce la correttezza dei processi di mi-

surazione e valutazione, nonché dell’utilizzo dei 

premi, secondo quanto previsto dal Decreto legi-

slativo n. 150/09; 

• propone all’organo di indirizzo politico ammi-

nistrativo, la valutazione annuale dei dirigenti di 

vertice e l’attribuzione ad essi dei premi;

• è responsabile della corretta applicazione delle 

linee guida, delle metodologie e degli strumenti 

predisposti dalla CiVIT;

• promuove e attesta l’assolvimento degli obbli-

ghi relativi alla trasparenza e all’integrità;

• verifica i risultati e le buone pratiche di pro-

mozione delle pari opportunità.

Presso il Ministero opera il Comando Carabinieri 

per la Tutela del Patrimonio Culturale - che ri-

sponde funzionalmente al Ministro - incaricato 

del recupero dei beni culturali trafugati o illeci-

tamente esportati.

Organi consultivi del Ministero sono il Consiglio 

superiore per i beni culturali e paesaggistici e la 

Consulta per lo Spettacolo.

•  la Direzione generale per gli archivi; 

•  la Direzione generale per le biblioteche, gli istituti 

culturali ed il diritto di autore; 

•  la Direzione generale per il cinema; 

•  la Direzione generale per lo spettacolo dal vivo. 

Il controllo strategico è curato dall’Organismo 

Indipendente di Valutazione della performance 

(OIV), istituito ai sensi dell’articolo 14 del De-

creto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (At-

tuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 

materia di ottimizzazione della produttività del 

lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza del-

le pubbliche amministrazioni), il quale svolge i 

seguenti compiti:

• monitora il funzionamento complessivo del 

sistema della valutazione, della trasparenza e 

integrità dei controlli interni ed elabora una re-

lazione annuale sullo stato dello stesso;

• comunica tempestivamente le criticità riscon-

trate al Ministro nonché alla Corte dei conti, 

all’Ispettorato per la funzione pubblica e alla 

Commissione Indipendente per la Valutazione, la 

Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni 

pubbliche (CiVIT);
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cati e da otto eminenti personalità del mondo 

della cultura nominate dal Ministro, nel rispetto 

del principio di equilibrio di genere, nonché da tre 

rappresentanti del personale del Ministero.

I Comitati tecnico-scientifici
a) comitato tecnico-scientifico per i beni ar-

cheologici;

b) comitato tecnico-scientifico per i beni archi-

tettonici e paesaggistici;

c) comitato tecnico-scientifico per il patrimonio 

storico, artistico ed etnoantropologico;

d) comitato tecnico-scientifico per gli archivi;

e) comitato tecnico-scientifico per le biblioteche 

e gli istituti culturali;

f) comitato tecnico-scientifico per la qualità ar-

chitettonica e urbana e per l’arte contemporanea;

g) comitato tecnico-scientifico per l’economia 

della cultura.

La Consulta per lo Spettacolo
La Consulta per lo Spettacolo è presieduta dal 

Ministro e composta dai membri di ciascuna del-

2 - L’Organizzazione -

Il Consiglio superiore per i beni culturali e pae-
saggistici
Il Consiglio esprime pareri sui programmi na-

zionali per i beni culturali e paesaggistici e sui 

relativi piani di spesa annuali e pluriennali, pre-

disposti dall’Amministrazione, sugli schemi di 

accordi internazionali in materia di beni cultu-

rali, sui piani strategici di sviluppo culturale e sui 

programmi di valorizzazione dei beni culturali, 

sui piani paesaggistici elaborati congiuntamente 

con le Regioni, sugli schemi di atti normativi e 

amministrativi generali afferenti la materia dei 

beni culturali e paesaggistici e l’organizzazione 

del Ministero, su questioni di carattere generale 

di particolare rilievo concernenti la materia dei 

beni culturali e paesaggistici, formulate anche 

da altre amministrazioni statali, regionali, locali, 

nonché da Stati esteri. Può inoltre avanzare pro-

poste al Ministro su ogni questione di carattere 

generale di particolare rilievo afferente la mate-

ria dei beni culturali e paesaggistici.

Il Consiglio superiore è composto dai presidenti 

dei sette Comitati tecnico-scientifici sotto elen-
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le cinque sezioni (musica, danza, prosa, cinema, 

attività circensi e spettacolo viaggiante) in cui si 

articola. La Consulta svolge i seguenti compiti:

• consulenza e verifica in ordine alla elaborazio-

ne ed attuazione delle politiche di settore;

• consulenza in ordine alla predisposizione di 

indirizzi e di criteri generali relativi alla destina-

zione delle risorse pubbliche per il sostegno alle 

attività dello spettacolo.

Il Consiglio superiore per i beni culturali e pae-

saggistici e la Consulta per lo Spettacolo si ri-

uniscono in seduta congiunta, su convocazione 

del Ministro, per l’esame di provvedimenti di 

particolare rilievo attinenti alle sfere di compe-

tenza di ambedue gli organi consultivi.

LA STRUTTURA TERRITORIALE
L’amministrazione periferica del Ministero si ar-

ticola in diciassette Direzioni regionali per i beni 

culturali e paesaggistici, nell’ambito delle quali 

operano soprintendenze (per i beni archeologici, 

2 - L’Organizzazione -

per i beni architettonici e paesaggistici, per i beni 

storici, artistici ed etnoantropologici), Archivi di 

Stato, Soprintendenze archivistiche e Bibliote-

che. Non sono presenti Direzioni regionali nelle 

Regioni autonome Sicilia, Trentino Alto Adige e 

Valle d’Aosta, che, ai sensi dei rispettivi statuti 

speciali, esercitano direttamente le funzioni di 

tutela. In dette Regioni gli  Archivi di Stato e le 

Soprintendenze archivistiche dipendono diretta-

mente dalla Direzione generale per gli archivi. 

Gli Uffici periferici di livello dirigenziale non 

generale (Soprintendenze, Archivi, Biblioteche e 

Sovrintendenze archivistiche) sono 124, mentre 

quelli di livello non dirigenziale, retti da funzio-

nari tecnici, sono 100. 

ISTITUTI CENTRALI E ISTITUTI CON FINALITA’ 
PARTICOLARI
Nell’ambito del Ministero sono inoltre presenti:

• 7 Istituti centrali: Istituto centrale per il ca-

talogo e la documentazione; l’Istituto centrale 

per il catalogo unico delle biblioteche italiane e 

per le informazioni bibliografiche; l’Opificio delle 
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della città di Roma; la Soprintendenza speciale 

per il patrimonio storico, artistico ed etnoan-

tropologico e per il polo museale della città di 

Firenze; l’Istituto superiore per la conservazione 

ed il restauro; la Biblioteca nazionale centrale 

di Roma; la Biblioteca nazionale centrale di Fi-

renze; il Centro per il libro e la lettura; l’Archivio 

centrale dello Stato.

ENTI VIGILATI
Il Ministero esercita la vigilanza sulle Fondazioni 

lirico-sinfoniche, sull’Istituto nazionale per il dram-

ma antico (INDA), sulla Fondazione Centro speri-

mentale di cinematografia, su Cinecittà-Istituto 

Luce, sulla Fondazione La Biennale di Venezia, sulla 

Fondazione MAXXI - Museo nazionale delle arti del 

XXI secolo, sulla Fondazione La Triennale di Milano, 

sulla Fondazione La Quadriennale di Roma, sulla 

Società Italiana Autori ed Editori (SIAE), sull’Isti-

tuto per il Credito Sportivo. Il Ministero, inoltre, 

esercita i diritti dell’azionista sulle società Ales 

S.p.A. ed Arcus S.p.A.

pietre dure; l’Istituto centrale per la demoetno-

antropologia; l’Istituto centrale per il restauro e 

la conservazione del patrimonio archivistico e li-

brario; l’Istituto centrale per gli archivi; l’Istituto 

centrale per i beni sonori ed audiovisivi.

• 4 Istituti nazionali: la Soprintendenza al Mu-

seo nazionale preistorico ed etnografico «L. Pi-

gorini»; il Museo nazionale d’arte orientale; la 

Soprintendenza speciale alla Galleria nazionale 

d’arte moderna e contemporanea; l’Istituto na-

zionale per la grafica.

• 11 Istituti dotati di autonomia speciale: la 

Soprintendenza speciale per i beni archeologici 

di Napoli e Pompei; la Soprintendenza speciale 

per i beni archeologici di Roma; la Soprinten-

denza speciale per il patrimonio storico, artistico 

ed etnoantropologico e per il polo museale della 

città di Venezia e dei comuni della Gronda lagu-

nare; la Soprintendenza speciale per il patrimo-

nio storico, artistico ed etnoantropologico e per 

il polo museale della città di Napoli; la Soprin-

tendenza speciale per il patrimonio storico, arti-

stico ed etnoantropologico e per il polo museale 

2 - L’Organizzazione -
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Si riportano alcuni dati relativi ad aspetti 

rilevanti non solo della salvaguardia e valo-

rizzazione dei beni culturali in Italia ma an-

che della produzione e della diffusione della 

cultura, intesa nella sua accezione più ampia. 

Una breve ricognizione che illustra tramite dati riassuntivi il patrimonio culturale italiano.

i Numeri del 
Mondo 

della Cultura
3

3  - I Numeri del Mondo della Cultura -

BENI ARCHEOLOGICI

Beni immobili archeologici vin-
colati

5.668

Siti archeologici subacquei lo-
calizzati e documentati

346

BENI ARCHITETTONICI

Beni architettonici vincolati 46.025

Dichiarazioni d’interesse cul-
turale dall’entrata in vigore 
del Codice dei beni culturali 
e del paesaggio

8.688

MUSEI, MONUMENTI ED AREE ARCHEOLOGICHE

Istituti statali

Istituti dipendenti da 

altri soggetti pubblici 

e privati, per il 45,5% 

dai Comuni.

di cui

suddivisi
in

207

213

802

129

3.409

420

4.340

Musei

Monumenti

Siti archeologici

Musei

Monumenti e aree archeologiche aperte al pubblico

Fonte: “Minicifre della cultura 2010”, a cura del Segretariato generale del MiBAC, Gangemi editore
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3 - I Numeri del Mondo della Cultura -

ARCHIVI

Archivi di Stato104

Archivio Centrale dello Stato

Soprintendenze archivistiche

Sezioni di Archivi di Stato

Archivi di enti pubblici territo-
riali di cui 8.100 Comunali

ca. archivi di enti pubblici non ter-
ritoriali (università, istituzioni cultu-
rali, camere di commercio, etc.)

Archivi privati vigilati (persone fisiche 
e persone giuridiche private, archivi 
familiari, imprese, partiti politici...)	

1

19

34

8.224

50.000

3.880

BIBLIOTECHE

Biblioteche pub-
bliche statali 

Biblioteche

Titoli

le ricerche bibliografiche on line

di cui

di cui

fra le
quali

per un 
totale di

46

12.400

4.447

11.340.190

Oltre 23 
milioni

6.378 appartenenti a enti pubblici territoriali

87% moderni editi dopo il 1830

7% antichi

5% documenti musicali

4.254.748 indicazioni di reperibilità presso bi-
blioteche

2 nazionali centrali a Roma e Firenze.

2.043 appartenenti alle università

1.261 appartenenti agli enti ecclesiastici

Sono le biblioteche italiane costituite in una rete 
che cooperano alla realizzazione di un catalogo col-
lettivo, accessibile in linea, per il servizio agli utenti

SBN (Servizio Bibliotecario Nazionale):
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3  - I Numeri del Mondo della Cultura -

CINEMA

Riconoscimenti dell’interesse culturale (lungometraggi 
registi non esordienti)

Riconoscimenti dell’interesse culturale (lungometraggi 
registi esordienti)

Contributi incassi agli autori

Contributi incassi alle produzioni

Contributi ai cortometraggi

sale sul territorio 

multisale

27

34

15

16

30

1.416

515

10, 5 milioni di euro

15 milioni di euro

Euro 181.897,00

Euro 4.006.952,00

Euro 1.200.000,00

Contributi e riconoscimenti

Strutture cinematografiche

Dati tratti dalla Relazione Attività anno 2010 della Direzione Generale per il Cinema

ARTE MODERNA E CONTEMPORANEA

Musei d’arte contem-
poranea e centri espo-
sitivi aderenti alla As-
sociazione dei musei 
d’arte contemporanea 
italiani (AMACI)

fra i
quali

26

Il MAXXI Museo delle arti del XXI secolo gestito 

da una Fondazione costituita dal MiBAC

La Galleria nazionale d’arte moderna e contem-
poranea (GNAM) che conserva anche le colle-
zioni ottocentesche

La Galleria d’Arte Moderna in Palazzo Pitti
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3  - I Numeri del Mondo della Cultura -

furti di beni culturali denunciati 
nel 2010

817

beni culturali recuperati

reperti archeologici e monete 
recuperati

beni di natura paleontologica 
recuperati

sequestri del mercato illecito via 
web nel 2009-2010

21.749

40.770

11.329

91.409

Recupero di opere d’arte da parte 
del Comando Carabinieri tutela 
patrimonio culturale 

Dati tratti dalla Relazione Comando Carabinieri Tutela 
Patrimonio Culturale “Attività operativa 2010”

L’Italia è la nazione che vanta il più alto numero di siti iscritti nella lista del Patrimonio 
Mondiale Unesco: seguono Spagna, Cina e Francia 

Siti culturali

Siti naturali (Isole Eolie, Dolomiti e Monte San Giorgio)

Sul totale di 936 siti Unesco ben 47 sono siti italiani 

di cui

44

3

UNESCO

luoghi di spettacolo41.000

spettacoli

Fondazioni lirico sinfoniche

Teatri di tradizione

Teatri stabili

di ingressi a pagamento

di presenze a eventi senza 
bigliettazione

spesi al botteghino

di volume d’affari 
complessivo

181.000

14

27

69

34,3 milioni

4 milioni

637 milioni 
di euro

818 milioni
di euro

SPETTACOLO
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Le risorse finanziarie assegnate al Ministero con 

bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-

nanziario 2011 sono pari a Euro 1.425.036.650, 

così articolate:

• SPESE CORRENTI
Euro 1.202.840.770 di cui: 

spese di funzionamento delle strutture (stipendi 

e oneri accessori al personale, luce, acqua, gas, 

riscaldamento, climatizzazione, servizi igienico-

sanitari, pulizie, cancelleria, strumentazione 

ecc.) pari a Euro 837.288.373; interventi (ma-

nutenzione ordinaria, catalogazione dei beni, 

mostre) pari a Euro 259.913.956; oneri comuni 

di parte corrente pari a Euro 105.638.441

• SPESE IN C/CAPITALE
Euro 212.987.158, per investimenti (interventi 

di conservazione, restauro e manutenzione stra-

ordinaria dei beni, sostegno e promozione delle 

attività culturali).

SPESE CONTO CAPITALE

€ 212.987.158

INVESTIMENTI

4  - Le Risorse Finanziarie -

Le Risorse
Finanziarie4

RISORSE FINANZIARIE

€ 212.987.158
€ 9.208.722

€ 1.202.840.770

SPESE CORRENTI

SPESE IN CONTO CAPITALE

ONERI DEBITO PUBBLICO

€ 259.913.956

€ 105.638.441

€ 837.288.373

FUNZIONAMENTO

INTERVENTI

ONERI COMUNI DI PARTE

SPESE CORRENTI

CORRENTE
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• ONERI DEL DEBITO PUBBLICO
Euro 9.208.722 quale rimborso del debito pub-

blico.

4  - Le Risorse Finanziarie -

€ 9.208.722

RIMBORSO DEL DEBITO
PUBBLICO

ONERI DEBITO PUBBLICO 

Fonte dati: Elaborazione della Corte dei Conti su dati RGS per Relazione sul rendiconto generale della Stato. 
Valore in corso di esercizio 2011 aggiornato al 30 maggio 2011.

2000	 534.301.220.904 	 2.102.267.762 	 0,39%	 2.398.719.341 		

2001	 609.217.564.699 	 2.240.982.404 	 0,37%	 2.707.783.742 	 12,88%	  

2002	 609.225.460.106 	 2.114.531.106 	 0,35%	 2.478.989.157 	 -8,45%	  

2003	 669.985.602.301 	 2.116.173.301 	 0,32%	 2.583.527.910 	   4,22%	  

2004	 654.485.846.000 	 2.196.711.000 	 0,34%	 2.405.206.549 	 -6,90%	  

2005	 645.360.867.507 	 2.200.625.507 	 0,34%	 2.408.291.149 	   0,13%	  

2006	 651.341.048.752 	 1.859.838.752 	 0,29%	 2.226.883.335 	 -7,53%	  

2007	 683.826.580.163 	 1.987.001.163 	 0,29%	 2.230.275.797 	   0,15%	  

2008	 730.838.103.020 	 2.037.446.020 	 0,28%	 2.116.328.608 	 -5,11%	    -5,11%

2009	 752.593.326.137 	 1.718.595.000 	 0,23%	 1.937.309.228 	 -8,46%	  -13,14%

2010	 801.798.067.118 	 1.710.407.803 	 0,21%	 1.795.542.455	 -7,32%	  -19,49%

2011	 742.579.000.000	 1.425.036.650	 0,19%		               -16,68%	    28,28%

Esercizio % sul 
bilancio 

dello Sta-
to (c/b)

Var % su 
anno

precedente 
(c)

Var % 
su anno 

2007
(c)

Totale generale 
della spesa 
dello Stato

Stanziamento 
iniziale di 

competenza

Stanziamento 
definitivo di 
competenza

Serie storica degli stanziamenti di risorse assegnate nel periodo 2000-2011

    a                     b                            c                                                                            



19

5  - Ciclo di Gestione della Performance -

stemi premianti, secondo criteri di valorizzazio-

ne del merito);

• rendicontazione dei risultati (comunicazione 

all’organo di indirizzo politico-amministrativo, 

ai vertici dell’Amministrazione, ai competenti 

organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessa-

ti, agli utenti e ai destinatari dei servizi).  

Il ciclo ha  inizio nel mese di gennaio precedente 

all’anno di riferimento. L’organo di indirizzo poli-

tico-amministrativo, supportato dall’Organismo 

Indipendente di Valutazione della performance, 

procede all’individuazione delle priorità politi-

che e alla predisposizione dello schema dell’atto 

di indirizzo. Lo schema contenente le priorità 

politiche e i criteri generali per l’allocazione del-

le risorse finanziarie vengono anticipate al Se-

gretario generale e ai direttori generali centrali, 

al fine di recepirne contributi e suggerimenti 

sulla base di un’analisi delle istanze territoriali 

rappresentate anche dagli stakeholder interni ed 

esterni. Entro il mese di marzo il Ministro emana 

l’atto di indirizzo con l’individuazione delle priori-

In osservanza a quanto disposto dal decreto 

legislativo n. 150/2009, il Ministero sviluppa 

annualmente, in maniera coerente con il ciclo 

della programmazione finanziaria e del bilancio, 

il ciclo di gestione della performance.

Il ciclo di gestione della performance si articola 

nelle seguenti fasi:

• pianificazione (definizione e assegnazione degli 

obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori 

attesi di risultato e dei rispettivi indicatori);

• programmazione (collegamento tra gli obietti-

vi e l’allocamento delle risorse);

• monitoraggio in corso di esercizio e attivazio-

ne di eventuali correttivi;

• misurazione della performance organizzativa 

e individuale;

• valutazione della performance (utilizzo dei si-

Ciclo di
Gestione della

Performance
5
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5  - Ciclo di Gestione della Performance -

propongono al Ministro gli obiettivi strategici 

destinati a realizzare le priorità politiche. Entro 

la fine del mese di settembre si provvede alla 

tà politiche da realizzarsi nel triennio successivo. 

Nel periodo aprile-agosto il Segretario genera-

le e i direttori generali centrali  individuano e 

Fase di declinazio-
ne degli obiettivi 
strategici in obiet-
tivi operativi e nei 
connessi programmi 
esecutivi di azione. 

Direttiva generale 
sull’azione ammi-
nistrativa e la ge-
stione da emanarsi 
entro 10 giorni dalla 
pubblicazione della 
legge di bilancio.

Assegnazione 
obiettivi ai Dirigenti.  
Emanazione entro 
il 31 gennaio del 
Piano della perfor-
mance. 

OTTOBRE
NOVEMBRE

DICEMBRE

GENNAIO

GENNAIO

MARZO

APRILE
SETTEMBRE

L’organo di in-
dirizzo politico-
amministrativo, 
supportato 
dall’OIV, indivi-
dua le priorità 
politiche e predi-
spone la bozza di 
lavoro dell’atto 
di indirizzo che 
viene anticipata 
al Segretario 
generale e ai 
Direttori gene-
rali centrali  per 
contributi e sug-
gerimenti sulla 
base di un’analisi 
delle istanze ter-
ritoriali rappre-
sentate anche 
dagli stakeholder 
interni ed esterni.

Il Ministro 
emana l’atto di 
indirizzo con 
l’individuazione 
delle priorità 
politiche da rea-
lizzarsi nell’anno 
successivo.

Proposta obietti-
vi strategici;
Definizione Nota 
Integrativa

FASE DISCENDENTEFASE ASCENDENTE
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se deliberate dal Parlamento per realizzare tali 

obiettivi; fornisce linee guida per le modalità di 

realizzazione, monitoraggio e controllo in rela-

zione anche ad adempimenti di intervenute nor-

mative di settore ed esigenze specifiche nonché 

allo stato di realizzazione finale degli obiettivi 

contenuti nella Direttiva dell’anno precedente.

Immediatamente dopo l’emanazione della Di-

rettiva generale si procede all’assegnazione de-

gli obiettivi ai Direttori regionali e ai Dirigenti 

preposti alle strutture delle amministrazioni 

centrali e territoriali. La Direttiva generale per 

l’azione amministrativa e la gestione per l’anno 

2011 è stata emanata dal Ministro il 20 gennaio 

2011 ed è stata registrata dalla Corte dei Con-

ti il 30 marzo 2011. Il Piano della performance 

contiene la Direttiva generale e gli obiettivi as-

segnati ai Dirigenti. Il Piano della performance 

2011-2013 è stato emanato dal Ministro con 

D.M. del 31 gennaio 2011.

5  - Ciclo di Gestione della Performance -

predisposizione della Nota integrativa al bilan-

cio di previsione con l’allocazione delle risorse 

agli obiettivi. La Nota integrativa viene presen-

tata al Ministro dell’economia e delle finanze e 

da questi al Parlamento per l’approvazione della 

legge di bilancio. I successivi mesi di ottobre e 

novembre sono dedicati alla fase di declinazione 

degli obiettivi strategici in obiettivi operativi e 

nei connessi programmi esecutivi di azione, che 

saranno contenuti nella Direttiva generale an-

nuale del Ministro per l’azione amministrativa e 

la gestione. Il mese di dicembre è dedicato alla 

definizione della Direttiva generale per l’azione 

amministrativa e la gestione che viene emanata 

dal Ministro entro 10 giorni dalla pubblicazione 

della legge di bilancio. Con la Direttiva il Mini-

stro attribuisce ai direttori generali gli obiettivi 

strategici, declinati in obiettivi operativi e pro-

grammi esecutivi di azione, e le pertinenti risor-
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6  - Priorità Politiche e gli Obiettivi Strategici -

Priorità politica 2
Promuovere la conoscenza e la fruizione dei 
beni e delle attività culturali in Italia e all’estero 
anche favorendo la partecipazione dei privati; 
potenziare il sostegno al settore dello spettacolo
Aree di intervento:

• valorizzare, anche attraverso il miglioramento 

della qualità dell’offerta e dei servizi, i musei, le aree 

archeologiche, gli archivi, le biblioteche nonché 

quei luoghi d’arte presenti su tutto il territorio na-

zionale ancora poco conosciuti al grande pubblico

• sviluppare i modelli di gestione razionale e in-

tegrata dei beni culturali

• individuare nuovi strumenti di detassazione 

fiscale dei contributi alla cultura

• individuare “bacini culturali” di qualità anche 

al fine di sostenere il turismo culturale

• perfezionare tutte le iniziative volte a rein-

tegrare il fondo unico per lo spettacolo e pro-

seguire l’azione di rinnovamento dei settori del 

cinema e dello spettacolo dal vivo

• promuovere le politiche di diffusione del libro, 

della cultura e degli autori italiani, anche po-

tenziando il ruolo delle biblioteche; realizzare 

Il Ministro ha individuato le seguenti priorità 

politiche per l’anno 2011 con proiezione trien-

nale 2011-2013. 

Priorità politica 1
Tutelare i beni culturali e paesaggistici
Aree di intervento:

• potenziare la messa in sicurezza nonché il re-

stauro dei beni culturali, con particolare riguar-

do a quei beni colpiti da calamità naturali

• migliorare i livelli di sicurezza dei complessi 

monumentali e delle aree archeologiche

• razionalizzare e potenziare la fiscalità di van-

taggio per la tutela dei beni culturali

•  rilanciare l’eccellenza della cultura del restauro

• rafforzare l’attività di prevenzione, vigilanza e 

ispezione sui beni culturali

• incentivare l’azione di tutela del paesaggio

• rendere operativa l‘archeologia preventiva

Le Priorità
Politiche e gli 

Obiettivi Strategici
6
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Priorità politica 4
Miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia 
complessiva dell’attività istituzionale.
Area di intervento: 

riguarda il miglioramento continuo di tutte le 

attività istituzionali.

Le risorse stanziate sono state complessivamen-

te così ripartite per Priorità Politiche:

A ciascun centro di responsabilità amministrati-

va (Gabinetto e Uffici di diretta collaborazione, 

Segretariato generale, Direzione generale  per gli 

archivi, Direzione generale per le biblioteche, gli 

istituti culturali ed il diritto d’autore, Direzione 

generale per  le antichità, Direzione generale per 

lo spettacolo dal  vivo, Direzione generale per il 

cinema, Direzione generale per la valorizzazione 

del patrimonio culturale, Direzione generale per 

il paesaggio, le belle arti, l’architettura e l’arte 

contemporanee, Direzione generale per l’orga-

nizzazione, gli affari generali, l’innovazione, il 

bilancio e il personale) sono state assegnate per 

la realizzazione dei rispettivi obiettivi strategici, 

le seguenti risorse finanziarie:

Valori espressi in euro

Priorità
politica n.4

795.370.011

Priorità
politica n.3
72.357.272

Priorità
politica n.2

472.111.687

Priorità
politica n.1
85.197.680

PRIORITA’ POLITICHE

6  - Priorità Politiche e gli Obiettivi Strategici -

iniziative e campagne informative per sensibiliz-

zare e incentivare i giovani alla lettura

• implementare i sistemi per la fruizione on line 

del patrimonio documentario e bibliografico

• sostenere e promuovere l’architettura e l’arte 

contemporanee.

Priorità politica 3
Razionalizzare l’attività gestionale e le strut-
ture operative
Aree di intervento:

• migliorare il processo di programmazione degli 

interventi e delle attività ai fini di una ottimizzazio-

ne delle risorse disponibili e della capacità di spesa 

• dare compiuta attuazione agli adempimenti 

connessi alle nuove disposizioni in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro, di 

efficienza e trasparenza dell’amministrazione – 

D.lgs n.150/2009 - nonché in materia di con-

tabilità e finanza pubblica – legge n.196/2009

• potenziare il sistema integrato dei controlli

• abbattere gli oneri amministrativi anche me-

diante l’utilizzo delle nuove tecnologie

• utilizzare al meglio le risorse umane e le pro-

fessionalità interne dell’Amministrazione, an-

che attraverso la valorizzazione del merito e la 

diffusione della cultura del risultato

• ottimizzare la comunicazione interna ed esterna
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6  - Priorità Politiche e gli Obiettivi Strategici -

Oragnizzazione
Affari Generali

Bilancio
307.312.376

Segretariato
Generale

13.097.849

Gabinetto
12.281.194

Antichità
213.016.189

Archivi
55.405.338

Pasaggio Belle Arti
Architettura e

Arte Contemporanea
194.257.065

PRIORITA’ POLITICA 4

Valori espressi in euro

Biblioteche,
Istituti Culturali
e Diritti d'autore

128.966.612
Spettacolo dal vivo

232.917.641

Antichità
493.861

Archivi
36.421.909

Segretariato 
Generale
3.391.762

Valorizzazione del
Patrimonio Culturale

8.181.134

Cinema
61.738.768

Legenda CdR

PRIORITA’ POLITICA 2

Valori espressi in euro

Cinema
104.364

Segretariato
Generale
4.019.342

Antichità
8.151.623

Organizzazione
Affari Generali

24.215.307 Paesaggio Belle Arti
Architettura e
Arte Contemp.

35.866.636

PRIORITA’ POLITICA 3

Valori espressi in euroValori espressi in euro

Paesaggio Belle
Arti Architettura e

Arte Contemporanea
61.412.760

Archivi
18.757.896

Segretariato Generale
4.478.573

Antichità
548.451

PRIORITA’ POLITICA 1

Legenda Centri di Responsabilità

Gabinetto

Segretario Generale

Direzione generale per gli archivi

Direzione  generale per le biblioteche, gli istituti culturali ed il diritto d’autore

Direzione generale per le antichità

Direzione  generale per lo spettacolo dal vivo

Direzione generale per il cinema

Direzione  generale per la valorizzazione del patrimonio culturale

Direzione generale per il paesaggio, le belle arti, l’architettura e l’arte contemporanee

Direzione generale per l’organizzazione, gli affari generali, l’innovazione, il bilancio ed il personale
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7  - Il Piano della Performance 2011-2013 -

sulla base delle linee guida emanate dalla Com-

missione Indipendente per la Valutazione, la 

Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni 

pubbliche (CiVIT). L’Organismo Indipendente di 

Valutazione della performance monitora a ca-

denza quadrimestrale gli obiettivi strategici al 

fine di predisporre, in accordo con il Segreta-

riato generale e le Direzioni generali, gli idonei 

interventi correttivi, per poi procedere, a fine 

anno, alla valutazione strategica e alla proposta 

di valutazione della performance organizzati-

va ed individuale del Segretario generale e dei 

Direttori generali centrali. Il Piano della perfor-

mance contenente la Direttiva generale annuale 

è pubblicato nel sito istituzionale nella sezione 

“Trasparenza, valutazione e merito”.

Il Piano della performance  contiene gli indirizzi 

e gli obiettivi strategici ed operativi stabiliti dal 

Ministro con la Direttiva generale per l’azione 

amministrativa e sulla gestione nonché gli obiet-

tivi, gli indicatori e i target per la misurazione 

e la valutazione della performance dell’Ammi-

nistrazione e della performance individuale dei 

dirigenti. Con Decreto Ministeriale 31 gennaio 

2011 è stato definito il Piano della performan-

ce 2011-2013, redatto con il coordinamento ed 

il supporto metodologico dell’Organismo Indi-

pendente di Valutazione della performance e la 

collaborazione dei vertici dell’Amministrazione, 

il Piano della 
Performance 

2011-2013
7
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7  - Il Piano della Performance 2011-2013 -

Attività svolte dagli Uffici di 
diretta collaborazione del 
Ministro per il conseguimen-
to della funzione di indirizzo 
politico-amministrativo

Attività svolta dal Comando cara-
binieri Tutela Patrimonio Culturale 
per garantire la sicurezza e la sal-
vaguardia del patrimonio culturale 
in Italia e all’estero

1) Formazione e implementa-
zione dati SIGECWEB (Sistema 
Informativo del Catalogo WEB) in 
quattro regioni. Ricognizione fi-
nalizzata al recupero di materiali 
di documentazione da integrare 
alle schede in SIGECWEB

2) Realizzazione Sistema di 
gestione patrimonio immagini

1) Ricerca, sviluppo e diffusione 
di metodologie nell’ambito di in-
terventi di restauro dell’ Istituto 
Superiore per la Conservazione e 
il Restauro

2) Ricerca, sviluppo e diffusione 
di metodologie nell’ambito di 
interventi di restauro dell’Opificio 
delle Pietre Dure di Firenze

3) Ricerca, sviluppo e diffusione 
di metodologie nell’ambito di 
interventi di restauro dell’Isti-
tuto Centrale per il Restauro e 
la Conservazione del Patrimonio 
Archivistico e librario

1) Scuola di Alta Formazione 
dell’Istituto Superiore per la 
Conservazione ed il Restauro

Atti e 
provvedimenti 
prodotti/atti e 
provvedimenti 
programmati

Incremento 
attività di 

prevenzione reati 
in danno del 

patrimonio culturale

n° Istituti inseriti 
nel S.I.G.E.C./n° 

Istituti program-
mati

Stato di 
avanzamento 
programma

Numero corsi 
realizzati

Supporto all’attività di 
indirizzo politico e 

all’attività di raccordo con 
l’amministrazione
Euro 6.132.537

Recupero, prevenzione e 
repressione in materia di 

patrimonio culturale.
Euro 6.148.657

Sviluppo, ricerca e imple-
mentazione intersettoriale 
del “Sistema informativo 
generale del catalogo”

Euro  2.708.441

Ricerca,  sviluppo e dif-
fusione di metodologie e 

interventi di restauro.
Euro  8.741.133

Scuole di alta formazione
Euro  4.145.929

4

4

2

4

1

Priorità 
Politica

AttivitàObiettivi e risorse stanziate Indicatori
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7  - Il Piano della Performance 2011-2013 -

Priorità 
Politica

AttivitàObiettivi e risorse stanziate Indicatori

2) Scuola di alta formazione 
dell’Opificio delle Pietre Dure

3) Scuola di alta formazione 
dell’Istituto Centrale per il 
Restauro e la Conservazione del 
Patrimonio Archivistico e Librario

1) Miglioramento delle procedu-
re amministrative dell’Istituto 
Centrale per il Catalogo e la 
Documentazione

2) Miglioramento delle proce-
dure amministrative dell’Istituto 
Superiore per la Conservazione e 
il Restauro

3) Miglioramento delle procedure 
amministrative dell’ Opificio delle 
Pietre Dure

4) Miglioramento delle proce-
dure amministrative dell’Istituto 
Centrale per il Restauro e la 
Conservazione del Patrimonio 
Archivistico e Librario

1) Potenziamento e sviluppo 
della banca dati della situazio-
ne degli impianti tecnologici di 
servizio

2) Miglioramento dell’efficacia 
dei sistemi di sicurezza degli 
istituti e luoghi di cultura

1) Attuazione convenzione 
patrimonio mondiale UNESCO

2) Attuazione convenzione 
patrimonio intangibile dell’UNESCO

Monitoraggi 
eseguiti

n° Istituti rilevati/
n° Istituti pro-

grammati

Stato di avanza-
mento programma

Miglioramento delle attività 
legate al funzionamento 

degli Istituti culturali statali.
Euro 4.019.342

Coordinamento delle inizia-
tive  in materia di sicurezza 

del patrimonio culturale.
Euro  332.644

Coordinamento delle attività 
internazionali connesse alle 
convenzioni UNESCO e ai 

piani d’azione europei
Euro  697.231

3

1

4

Gabinetto

Segr. Gen.

DG Arch.

DG Bibl. etc

DG Antichità

DG Spet. Vivo

DG Cinema

DG Valorizz.

DG Paes. etc

DG Org. etc
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7  - Il Piano della Performance 2011-2013 -

Priorità 
Politica

AttivitàObiettivi e risorse stanziate Indicatori

3) Antenna della Cultura

4) Antenna del Cittadino

Rafforzare la presenza italiana 
nei contesti internazionali, con 
iniziative di diffusione delle 
metodiche e delle tecnologie 
nazionali di intervento a tutela 
del patrimonio culturale mobile e 
immobile in situazioni di rischio 
naturale o dovute a conflitti

1) Verifica andamento attività di 
tutela

2) Miglioramento dell’attività 
ispettiva per la conoscenza e 
l’accertamento procedure ammi-
nistrative e attività tecnica.

3)  Attività di controllo Istituti 
dipendenti

Realizzazione di un progetto 
pilota finalizzato alla creazione 
di un repository digitale per la 
conservazione a lungo termine 
e l’accessibilità delle memorie 
digitali

Inaugurazione del portale gene-
rale e dei sottoportali tematici

Proseguimento del piano 
nazionale di razionalizzazione 
degli spazi allocativi delle sedi 
territoriali degli 
Istituti Archivistici statali

Realizzazione, inaugurazione e 
gestione delle mostre storico-do-
cumentarie e di eventi collegati

N. interventi di 
restauro realizzati/

n° interventi di 
restauro 

programmati

1) Stato di avanza-
mento programma
2)Monitoraggio 

delle attività

Istituti archivistici 
coinvolti/istituti 
archivistici totali

Stato di 
realizzazione del 

programma

Stato di 
realizzazione del 

programma

Realizzazione 
eventi

Definire e realizzare la 
cooperazione internaziona-
le nel settore del restauro 

sostenendone la formazione, 
l’innovazione e 

l’internalizzazione.
Euro  683.321

Coordinamento ed indirizzo 
dell’azione amministrativa

Euro  3.659.485

Favorire la realizzazione 
di sistemi innovativi di 

fruizione del patrimonio 
archivistico. 

Euro 14.422.539

Realizzazione e sviluppo del 
Sistema Archivistico Nazionale 
(SAN).     Euro 19.208.149

Razionalizzazione e riqua-
lificazione delle sedi degli 
Istituti Archivistici statali

Euro 18.757.896

Celebrazioni del 150° anni-
versario dell’Unità d’Italia

Euro 2.791.221

2

4

2

2

1

2
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7  - Il Piano della Performance 2011-2013 -

Priorità 
Politica

AttivitàObiettivi e risorse stanziate Indicatori

Diffusione attraverso il web della 
conoscenza delle funzioni istitu-
zionali di tutela, conservazione e 
valorizzazione svolte dall’Ammi-
nistrazione archivistica

1) Coordinamento provvedimenti 
di vincolo archivi privati
2) Razionalizzazione gestione 
documentale 
Pubblica Amministrazione

Implementazione e sperimenta-
zione del sistema di rilevazione 
dati gestionali

Coordinamento e realizzazione di 
attività volte a favorire il passag-
gio al nuovo applicativo.

1) Coordinamento e monitorag-
gio delle attività volte a favo-
rire l’arricchimento dell’offerta 
culturale dei servizi ed istituti 
afferenti alla Direzione Generale. 
Coordinamento ai fini dell’attua-
zione della Convenzione CONSIP 
relativa alla sicurezza e salubrità 
sui luoghi di lavoro delle Biblio-
teche pubbliche statali in raccor-
do con le Direzioni Regionali.

2) Attività di sostegno, attraverso 
l’erogazione di contributi agli 
Istituti culturali, comitati ed edi-
zioni nazionali e pubblicizzazione 
delle attività delle Biblioteche 
e Istituti culturali attraverso la 
rivista Accademie e Biblioteche.

Accessi al sito 
web anno di 

riferimento/n. 
accessi anni pre-

cedente

n. interventi 
realizzati/n. inter-
venti programmati

Rilevazioni perio-
diche semestrali

Numero Istituti 
che adottano 

SBN-Web/numero 
Istituti totali

Incremento 
numero soggetti 
pubblici-privati 

coinvolti nell’anno 
di riferimento/
numeri soggetti 
pubblici- privati 

coinvolti nell’anno 
precedente.

Miglioramento delle ini-
ziative di comunicazione 
istituzionale dell’Ammi-

nistrazione archivistica in 
Italia e all’estero
Euro 10.478.052

Realizzare interventi di 
tutela degli archivi e delle 

fonti storiche
Euro 38.382.571

Costituzione di strumenti 
organizzativi di supporto 

decisionale
Euro 6.544.715

Evoluzione del Servizio 
Bibliotecario Nazionale 
attraverso il passaggio a 

SBN WEB.
Euro 1.357.513

Arricchimento dell’offerta 
culturale e miglioramento 
progressivo della fruibilità 

del patrimonio librario.
Euro 127.052.547

4

4

4

2

2

Gabinetto

Segr. Gen.

DG Arch.

DG Bibl. etc

DG Antichità

DG Spet. Vivo

DG Cinema

DG Valorizz.

DG Paes. etc

DG Org. etc
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7  - Il Piano della Performance 2011-2013 -

Priorità 
Politica

AttivitàObiettivi e risorse stanziate Indicatori

3) Promozione del Libro e della 
lettura attraverso iniziative 
realizzate in Italia e all’estero

4) Arricchimento di SBN e di 
Internet Culturale con nuove 
catalogazioni e oggetti digitali 
per favorire l’accesso on-line.

5) Arricchimento offerta cultura-
le degli Istituti: 
ICBSA - BNCR - BNCF -

6) Arricchimento dell’offerta 
culturale presso le Biblioteche 
pubbliche statali.

Disponibilità on-line dei dati 
relativi alle opere protette dalla 
L.633/1941 sul diritto d’Autore.

Istituzione e gestione dell’ elenco 
degli Istituti Archeologici Univer-
sitari e dei soggetti in possesso 
della necessaria qualificazione.

1) Bollettino di archeologia on 
line.

2) Implementazione del sito web 
della Direzione Generale, del 
Museo Nazionale d’Arte Orientale 
(MAO) e del Museo Nazionale 
Preistorico Etnografico L. Pigorini 
di Roma.

3) Raccolta ed elaborazione di 
risorse digitali concernenti i beni 
numismatici per la messa on line.

Numero registra-
zioni opere pubbli-
cate sul bollettino 
on-line numero 

registrazioni pre-
senti in Banca Dati 

Registro

Numero soggetti-
istituti universitari 
idonei pubblicati 
in rete/Numero 
soggetti-istituti 

universitari idonei

Acquisizione 
risorse digitali in 

rete/ Totale risorse 
digitali acquisite

Implementazione dei servizi 
di pubblicazione on-line 

dei dati relativi alle opere 
depositate e registrate nel 
registro pubblico generale 

(RPG). 
Euro 556.552

Rendere operativa l’archeo-
logia preventiva

Euro 548.451

Editoria on line (Implemen-
tare i sistemi per la fruizione 

on line del patrimonio 
culturale)

Euro 493.861

2

1

2
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7  - Il Piano della Performance 2011-2013 -

Priorità 
Politica

AttivitàObiettivi e risorse stanziate Indicatori

1) Raccolta e analisi dati rife-
riti al personale del Centro di 
Responsabilità Amministrativa 
(CRA) - Direzione Generale per le 
antichità.

2) Raccolta ed analisi dati riferiti 
ai costi del Centro di Responsa-
bilità Amministrativa (CRA) - Di-
rezione Generale per le Antichità 
con esclusione di quelli riferiti 
alle Soprintendenze Speciali 
dipendenti.

1) Accreditamento fondi funzio-
namento

2) Erogazione contributo della 
scuola italiana archeologica di 
Atene.

3) Supporto alla Direzione 
Generale per l’organizzazione, gli 
affari generali, l’innovazione, il 
bilancio ed il personale ai fini sti-
pendiali in merito alla fornitura 
di dati riferiti al personale.

1) Attività di supporto alla 
Direzione Generale per l’orga-
nizzazione, gli affari generali, 
l’Innovazione, il bilancio ed il 
personale, ai fini stipendiali 
in merito alla fornitura di dati 
riferiti al personale - Accredita-
mento fondi funzionamento.

2) Vigilanza ai fini dell’approva-
zione del bilancio di previsione, 
delle proposte di variazione e del 
conto consuntivo delle Soprin-
tendenze archeologiche Speciali 
di Roma e di Napoli e Pompei

1) Semplificazione 
delle procedure 
di raccolta dati 
riferiti al perso-
nale degli uffici 

dipendenti
2) Semplificazione 
delle procedure di 
raccolta dati riferi-

ti ai costi degli 
uffici dipendenti

1) Fondi di 
funzionamento 

accreditati / Fondi 
disponibili

2)Fondi accredi-
tati Ente vigilato/ 
Fondi disponibili

3)Rilevazione inte-
grata anni persona

1)Fondi accreditati 
/ Fondi disponibili

2)Rilevazione inte-
grata anni persona

3)Analisi del bilan-
cio annuale, delle 
variazioni e del 

conto consuntivo

Semplificazione delle pro-
cedure di rilevazione degli 

uffici periferici.
Euro 8.151.623

Miglioramento dell’efficien-
za dell’attività amministra-

tiva in ambito di ricerca, 
innovazione, 

informatizzazione.
Euro 2.964.068

Miglioramento dell’effi-
cienza dell’attività ammini-
strativa in ambito di tutela, 

gestione e circolazione 
internazionale del patrimo-

nio archeologico.
Euro 210.052.121

3

4

4

Gabinetto

Segr. Gen.

DG Arch.

DG Bibl. etc

DG Antichità

DG Spet. Vivo

DG Cinema

DG Valorizz.

DG Paes. etc

DG Org. etc
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7  - Il Piano della Performance 2011-2013 -

Priorità 
Politica

AttivitàObiettivi e risorse stanziate Indicatori

3) Attività di supporto e consu-
lenza agli uffici periferici in ma-
teria di tutela beni archeologici

4) Attività di supporto e con-
sulenza agli uffici periferici in 
materia di gestione e circolazio-
ne internazionale del patrimonio 
archeologico.

1) Selezione progetti e soggetti 
meritevoli di finanziamento

2) Ripartizione risorse del 
Fondo Unico per lo Spettacolo 
(FUS) destinate alle Fondazioni 
lirico-sinfoniche e vigilanza sulla 
gestione

3) Valutazione della spesa per il 
sostegno dello spettacolo dal vivo

4) Promozione e diffusione 
di progetti artistici in Italia e 
all’estero e attività di rete tra 
istituzioni, organismi e operatori 
italiani e stranieri

5) Pianificazione,  progettazione 
e gestione dei teatri ex Ente 
Teatrale Italiano (ETI)

Proposta di schemi di decreto ri-
guardanti criteri di finanziamen-
to e di attuazione della riforma 
delle Fondazioni lirico-sinfoniche

1) Selezione di progetti e 
soggetti meritevoli di sostegno 
finanziario

2) Erogazione dei contributi su 
base non selettiva

Erogazione dei 
fondi disponibili 
sul bilancio dello 

Stato

Atti organizzativi e 
regolamentari

Erogazione dei 
fondi disponibili 
sul bilancio dello 

Stato

Finanziamento e promo-
zione dello spettacolo dal 
vivo (teatro, musica, danza 

e circhi).
Euro 232.726.711

Attuazione di misure di ri-
forma del sostegno pubblico 

allo spettacolo dal vivo
Euro 190.930

Finanziamento di opere ci-
nematografiche di interesse 

culturale e delle attività  
di diffusione del cinema 

italiano. 
Euro 61.689.603

2

2

2
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7  - Il Piano della Performance 2011-2013 -

Priorità 
Politica

AttivitàObiettivi e risorse stanziate Indicatori

Proposta di schemi di decreto 
riguardanti criteri di finanzia-
mento diretto e indiretto delle 
attività cinematografiche

Realizzazione Cinema On Line 
Fase 2

1) Migliorare la qualità dell’of-
ferta e dei servizi nei luoghi della 
cultura statali.

2) Promuovere in Italia e all’este-
ro le iniziative culturali e i grandi 
eventi organizzati dal MiBAC

3) Incrementare il patrimonio 
culturale statale ai fini della 
valorizzazione

4) Valorizzare i siti Unesco 
italiani.

5) Sostenere l’Arte contempo-
ranea

1) Supporto tecnico-scientifico 
agli Uffici periferici ed enti 
esterni all’amministrazione per 
l’applicazione delle metodologie 
contenute nella Direttiva P.C.M. 
12 ottobre 2007  per la valuta-
zione del rischio sismico

2) Supporto tecnico-ammini-
strativo per le verifiche della 
sicurezza sismica del patrimonio 
culturale

1) Razionalizzazione delle 
procedure valutative delle 
Soprintendenze

Atti regolamentari

Procedure di lavo-
ro informatizzate

Incremento annuo 
numero visitatori 

Luoghi della cultura 
statali

Stato di 
avanzamento del 

progetto

Monitoraggio 
dell’attività

Revisione delle regole e dei 
criteri di finanziamento delle 

attività cinematografiche
Euro 49.165

Ottimizzazione dei processi 
di lavoro. Euro 104.364.

Potenziare il sistema cul-
turale italiano attraverso 

progetti coordinati in Italia 
e all’estero

Euro 8.181.134

Applicazione della Direttiva 
P.C.M. 12.10.2007 sulla va-
lutazione del rischio sismico

Euro 49.263.362

Incentivazione dell’azione di 
tutela del paesaggio attra-
verso l’intensificazione del 
coordinamento degli uffici 

2

3

2

1

1

Gabinetto

Segr. Gen.

DG Arch.

DG Bibl. etc

DG Antichità

DG Spet. Vivo

DG Cinema

DG Valorizz.

DG Paes. etc

DG Org. etc
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7  - Il Piano della Performance 2011-2013 -

Priorità 
Politica

AttivitàObiettivi e risorse stanziate Indicatori

2) Verifica dello stato di elabo-
razione dei piani paesaggistici 
congiunti

Gestione del procedimento di 
autorizzazione ai prestiti per le 
opere d’arte previsto dall’art. 48 
del D.Lgs 42/2004 e successive 
modificazioni

1) Analisi e monitoraggio  delle 
attività assegnate alle risorse 
umane in servizio e avvio della 
applicazione del piano per la 
performance

2) Avvio e sperimentazione del 
controllo di gestione

1) Attività di coordinamento e di 
monitoraggio sui beni architetto-
nici, storico artistici ed etnoan-
tropologici

2) Attività di coordinamento e 
monitoraggio sulla tutela del 
paesaggio

3) Sviluppo del piano per l’arte 
contemporanea

4) Vigilanza e coordinamento 
degli Istituti dotati di autonomia

1) Completamento processo di 
riqualificazione

2) Definizione e approvazione 
della nuova pianta organica.

1) Consuntivazione dei costi del 
personale per centro di costo e 
per prodotto.

Stato di 
avanzamento del 

progetto

Stato di 
avanzamento del 

progetto

n. provvedimenti 
di coordinamento 

emanati

Risorse umane ri-
allocate su risorse 

presenti

Centri di costo 
implementati su 

numero complessi-
vo centri di costo

periferici  e il monitoraggio 
dell’attività di pianificazione 

paesaggistica.
Euro 12.149.398

Semplificazione delle proce-
dure amministrative

Euro 30.485.482

Ciclo di gestione della 
performance in attuazione 
del Decreto Legislativo 27 

ottobre 2009, n. 150
Euro 5.381.154

Coordinamento e monito-
raggio periodico sull’attività 
di  tutela dei beni architet-
tonici, storico artistici ed 
etnoantropologici, dell’ar-
chitettura e dell’arte con-

temporanee e del paesaggio.
Euro 194.257.065

Razionalizzazione delle 
competenze e della distribu-

zione delle risorse umane.
Euro 1.654.240

Messa in esercizio e imple-
mentazione del sistema di 

controllo di gestione.
Euro 563.387

3

3

4

3

3
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7  - Il Piano della Performance 2011-2013 -

Priorità 
Politica

AttivitàObiettivi e risorse stanziate Indicatori

2) Messa a punto del sistema 
di consuntivazione anche per 
gli altri costi di funzionamento 
attribuiti per centro di costo.

1) Programmazione interventi da 
realizzarsi con fondi lotto asse-
gnati sui capitoli della missione/
programma

2) Programmazione interventi 
da realizzarsi con fondi ordinari 
assegnati sui capitoli della mis-
sione/programma.

Programmazione interventi volti 
al restauro e alla conservazione 
del patrimonio culturale da rea-
lizzarsi con fondi ordinari.

Accreditamento fondi

Rimborso delle quote di capitale 
e degli interessi passivi sui mutui

1) Programmazione interventi 
volti al restauro e alla conserva-
zione del patrimonio culturale da 
realizzarsi con i fondi  lotto.

2) Programmazione interventi 
volti al restauro e alla conserva-
zione del patrimonio culturale da 
realizzarsi con i fondi ordinari

1) Pianificazione di progetti 
volti alla migliore fruizione e 
valorizzazione dei beni culturali 
attraverso un maggiore  coinvol-

Percentuale di 
utilizzo degli 

stanziamenti in 
bilancio

Percentuale di 
utilizzo degli 

stanziamenti in 
bilancio

Percentuale di 
utilizzo degli 

stanziamenti di 
bilancio

Risorse erogate su 
risorse disponibili

Percentuale di 
utilizzo degli 

stanziamenti in 
bilancio

Percentuale di 
utilizzo risorse 

finanziarie

Finanziamenti interventi 
a favore dei beni e delle 

attività culturali.
Euro 113.276.976

Interventi a favore dei beni e 
delle attività culturali.

Euro 447.535

Interventi a favore dei beni 
e delle attività culturali. 

Contributi agli investimenti. 
Euro 40.894.711

Rimborso quota interessi e 
quota capitale. 
Euro 16.664.511

Programmazione interventi 
volti alla tutela e valo-

rizzazione del patrimonio 
culturale.

Euro 3.315.279

Ripartizione dei fondi per il 
miglioramento degli istituti 

del Ministero.
Euro 105.622.941

4

4

4

4

4

4

Gabinetto

Segr. Gen.
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DG Org. etc
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7  - Il Piano della Performance 2011-2013 -

Priorità 
Politica

AttivitàObiettivi e risorse stanziate Indicatori

gimento del personale dell’ammi-
nistrazione.

2) Programmazione dei fondi as-
segnati sui capitoli della missione 
per la realizzazione di interventi 
a favore di beni e attività cultu-
rali e per provvedere a spese per 
consumi intermedi.

Organizzazione e impiego delle 
risorse umane per il raggiungi-
mento degli obiettivi struttu-
rali e strategici della Direzione 
generale.

Massimizzazione dell’utilizzo 
delle risorse disponibili

Informatizzazione dei procedi-
menti

Percentuale di 
avanzamento 
dell’obiettivo 

rispetto ai risultati 
attesi.

Percentuale di 
riduzione minima 
pari al 5% delle 

giacenze di cassa 
in contabilità 

speciale e conti di 
tesoreria unica

Numero di 
procedimenti re 

ingegnerizzati/Pro-
cedimenti previsti

Attività di supporto ammini-
strativo ed organizzativo.

 Euro 24.515.842

Incremento della capacità di 
spesa del Ministero. 

Euro 21.997.680

Sviluppare la ricerca e am-
modernare le strutture. 

Euro 2.574.581

4

3

4
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8  - Il Programma Triennale per la Trasparenza ... -

A fronte dell’obbligo prescritto dall’art.11, comma 8, 

del decreto legislativo  n.150 del 2009, all’interno del 

sito istituzionale del Ministero è stata istituita, già dal 

30 aprile 2010, una sezione denominata “Trasparenza, 

valutazione e merito” in cui pubblicare i seguenti dati: 

• Programma triennale per la trasparenza e l’inte-

grità e relativo stato di attuazione

• Piano e Relazione sulla performance

• Dati informativi sull’organizzazione e i procedimenti

• Dati informativi relativi al personale

• Dati relativi a incarichi e consulenze

• Dati sulla gestione economico-finanziaria dei ser-

vizi pubblici

• Dati sulla gestione dei pagamenti

• Dati relativi alle buone prassi

• Dati su sovvenzioni, contributi, crediti, sussidi e 

benefici di natura economica

• Dati sul “public procurement”

• Codice etico del Ministero

• Mappatura aree e procedimenti esposti a rischio 

corruzione anche con riferimento agli enti sottopo-

sti a vigilanza

• Dati relativi agli enti vigilati dal Ministero

• Relazione annuale finale del Comando Carabinieri 

Tutela Patrimonio Culturale

Le modalità di pubblicazione dei dati.

Le modalità di pubblicazione dei dati sul sito istitu-

zionale del Ministero sono aderenti alle “Linee gui-

da per i siti web della PA” contenute nella Direttiva 

del Ministro per la pubblica amministrazione e l’in-

novazione n. 8/2009. I dati pubblici contenuti nel 

sito istituzionale del Ministero saranno facilmente 

reperibili e consultabili anche da persone disabili, 

così come prescritto dall’art.53 del Codice dell’Am-

ministrazione Digitale.

L’Organismo Indipendente di Valutazione della per-

formance ha redatto, su incarico dell’On.le Ministro, il 

Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, 

adottato con Decreto Ministeriale del 2 agosto 2011, 

al fine di garantire ai cittadini l’accessibilità totale, 

anche attraverso lo strumento della pubblicazione 

sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche, 

delle informazioni concernenti ogni aspetto dell’or-

ganizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti 

gestionali e all’utilizzo delle risorse per il persegui-

mento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell’at-

tività di misurazione e valutazione svolta dagli organi 

competenti. Il Programma triennale indica le iniziati-

ve volte ad assicurare un alto livello di trasparenza e 

lo sviluppo della cultura dell’integrità. Nell’ambito del 

Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 

sono specificate le modalità, i tempi di attuazione, 

le strutture organizzative interessate. Il Programma 

- che ha ricevuto il parere favorevole del Consiglio 

nazionale dei consumatori e degli utenti - è pubbli-

cato sul sito istituzionale del Ministero nella sezione 

“Trasparenza, valutazione e merito”.

I dati da pubblicare.

il Programma 
Triennale per la 

Trasparenza e 
l’Integrita’ 

Triennio 2011-2013

8
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9 - Iniziative Mirate ... 10 - Lo Sviluppo della Cultura ... -

Con Decreto Ministeriale del 2 agosto 2011 è sta-

to adottato il Codice Etico allegato al Programma 

triennale per la trasparenza e l’integrità, comple-

mentare al Codice di comportamento dei dipen-

denti pubblici, che rappresenta un documento 

descrittivo dei valori etici del Ministero, nonché 

delle misure che i destinatari dovranno osservare 

nel caso di uso di risorse pubbliche e informa-

zioni ufficiali, nell’esercizio delle funzioni pubbli-

che affidate. Contiene, inoltre, una descrizione di 

principi morali diretti a prevenire situazioni che 

possano dar luogo a conflitti di interesse. Il Co-

dice Etico ha carattere di assoluta novità poiché, 

per la prima volta, vengono individuati profili 

comportamentali omogenei per tutti coloro che 

operano per il Ministero. Il Codice Etico è pub-

blicato nella sezione “Trasparenza, valutazione e 

merito”  del sito istituzionale del Ministero.

L’attuazione di tutte le misure volte a garanti-

re un adeguato livello di trasparenza, nonché il 

controllo diffuso da parte degli stakeholder, rap-

presentano degli efficaci strumenti di prevenzio-

ne del fenomeno della corruzione nella pubblica 

amministrazione. Il Programma triennale per 

la trasparenza e l’integrità contiene una prima 

individuazione dei procedimenti a rischio corru-

zione che verrà integrata nel corso del triennio, 

nell’ottica del continuo aggiornamento e miglio-

ramento del programma stesso. 

iniziative Mirate a 
Garantire 

Trasparenza, 
Legalità e sviluppo 

della Cultura 
dell’Integrità

9 Lo Sviluppo della 
Cultura 

dell’Integrità: 
il Codice Etico 

del MIBAC

10
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Il concetto di accessibilità totale delle infor-

mazioni pubbliche ha anche lo “scopo di favo-

rire forme diffuse di controllo del rispetto dei 

principi di buon andamento e imparzialità”. La 

pubblica amministrazione è tenuta ad attivarsi 

al fine di favorire il processo di rendicontazione 

sociale, che si attua in concreto attraverso il 

coinvolgimento degli stakeholder (associazio-

ni dei consumatori ed utenti, centri di ricerca 

e ogni altro osservatore qualificato) durante 

il ciclo della performance. La rendicontazio-

ne sociale costituisce un valido strumento di 

comunicazione con i portatori di interesse ed 

inoltre consente di valutare la ricaduta sociale 

delle attività poste in essere dal Ministero e di 

individuare gli indicatori di impatto dell’azione 

amministrativa. A tali fini il Ministero ha pre-

visto una consultazione pubblica sulle azioni 

e le misure previste dal Programma triennale 

per la trasparenza e l’integrità e dal Piano del-

la performance. Alla predetta consultazione è 

stato possibile partecipare inviando osservazio-

ni all’Organismo Indipendente di Valutazione 

della performance, entro il 15 settembre 2011, 

all’indirizzo di posta elettronica: 

oiv.trasparenza@beniculturali.it

11  - La PEC ... 12 - La Rendicontazione Sociale -

Il Ministero intende incentivare l’utilizzo della 

Posta elettronica Certificata (PEC) quale stru-

mento più rapido per ridurre le distanze tra i 

cittadini e la pubblica amministrazione.

La PEC verrà utilizzata per tutte le comunica-

zioni che richiedono la ricevuta di ritorno.

Le istanze e le dichiarazioni alla pubblica 

amministrazione trasmesse mediante utilizzo 

della PEC saranno equivalenti alle istanze ed 

alle dichiarazioni sottoscritte con firma au-

tografa apposta in presenza del dipendente 

addetto al procedimento. 

Il Ministero ha già attivato n. 286 caselle di 

posta elettronica certificata, ossia una casella 

per ciascuna unità organizzativa dotata di pro-

tocollo informatizzato. Tutti gli indirizzi delle 

caselle di PEC sono pubblicati nell’Indice della 

Pubblica Amministrazione (IPA) e sul sito isti-

tuzionale del Ministero. 

La Posta 
Elettronica 
Certificata

11 La 
Rendicontazione 

Sociale

12
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